
• 2*--* \P' •••' —•* ,—•"* -— r~ "••»-• fc--*"r» » ryr^«*;•-* *- •#v~~^ »••*«. >-y-* »- » .— *#--•»• " I " -»-'<*,^. ,i'»» = V"-'"»'- 'J! t v 'V'- , < ' ' •*)'-»•'- , 'WJ l*"-*'t"• »*" - r • • * • -^ t»---'»*>-T-»-V*v,!"'r»*>*':—y'-»''.-* *-f "•'••. ' i l ' V l ^ ^ l ' . y i V / A 1 ^ ^ ,"."*-T,'i~^ .\* ' ;*-v,/\-yv S' •*•• 

PAG. 4 l'Unità VITA Martedì 23 f©Membra 1980 
<•--*>* i ' ' M 

A|U Camera 

/Logorio 
impreparato 
a rispondere 
Rinviato il 
dibattito 
su Roder 

ROMA -— Ufficialmente 
e impreparato-» a rispon-
dere, il ministro socialista 
della Diresa, Lelio Lago-
rio, ha fatto chiedere ed 
ha ottenuto — iersera alla 
Camera, tra le proteste 
generali — il rinvio a 
tempo indeterminato della 
discussione di una serie di 
interpellanze e di interro-

: gazioni sulla gravissima 
decisione del Tribunale 
militare di Bari di conce-

' dere : la libertà condizio-
;nata al criminale nazista 
' Walter Reder. autore della 
strage di Marzabotto. 

L'atteggiamento di La-
gorio (per il'quale il rin­
vio è stato chiesto dal suo 
sottosegretario Ciccardini 
proprio e solo al-momento 
in cui il dibattito doveva 
cominciare) è apparso stu­
pefacente allo stesso presi­
dente di turno dell'assem­
blea, il de Oscar Luigi 
Scalfaro, che ha chiesto 
spiegazioni. C'è l'esigenza 
—r gli è stato replicato — 
di una risposta completa 
«sul. piano tecnico». • • 

In realtà, la data di di­
scussione del caso Reder 
era stata concordata dai 
capigruppo di Montecitorio 
con lo stesso ministro per 
i Rapporti con il parla­
mento, Gaspari. appena 
mercoledì scorso. Né altri 
problemi esistevano ed esi­
stono . che conoscere, a 
parte le valutazioni politi­
che della sentenza, l'atteg­
giamento del governo su 
una . particolare: clàusola 
della '_ decisione, presa a 
Bari questa estate: quella 
che demanda, appunto al 
governo la valutazione del­
l'opportunità di ridurre o 
annullare del tutto i cin­
que anni. di soggiorno 
obbligato, ancora nel car­
cere di Gaeta, comminati 
a Reder. . 
. Ora. in . una internel-
lanza comune PCI - PS! -
Sinistra':̂  indipendente " sì 
chiedeva ; appuntò ; al go­
verno un impegno solenne 
«di evitare in offni modo 
ogni atto o comportamento 
che possa comunque, favo­
rir* la • definitiva, antici­
pata liberazione del mag­
giore Reder e la riconse­
gna al suo paese d'ori­
gine»- Sta qui evidente­
mente. nell'assunzione > di 
questo impegno, la preoc-
cuoazione del governo. -
- Tanfè vero che escar­
dini si era detto pronto. 
invece, a rispondere a una 
Interrogazione del compa-
cno Trombadorì che si ri­
feriva "a un feltro sneciftro 
aspetto della sentenza di 
Bari. . Antonello Trombi-
dori ha rifiutato questa 
sospetta scissone di risno-
sta. ed ha dichiarato che • 
non accetterà confronto se 
non Insieme a tutti gli altri 
interpellanti e interroeanti. 
Non solo, ma' ha immedia­
tamente presentato un'al­
tra interrogazione per sa­
pere come e quando il eo-
vérriò "«intenda .'fornire 
assiciirarione che non si 
avàfrà * di " poteri • discre­
zionali per awgiuneere alla • 
clemenza ' eia " usata - nei , 
confronti del boia di M*r- . 
zabptto ouella dell'evert-
tuale cessazione del suo 
statò ; di prigioniero dì 
guerra oritna .del compi­

mento del quinto anno a 
far temoo dal deoosito 
óe^a sen»enw» dfl Tribu­
nale militare di Bori ». 

• - ' ™ : - ' ; g . * - P - • 

Seminario . 
sul tema 
ambiente 

a Frattocchie 
i 

':. ROMA — La Sezione sanità 
e ambiente della Direzione 
del PCI e l'Istituto Palmiro 

• Togliatti hanno convocato un 
corso sui problemi della di­
fesa dell'ambiente che si 
terrà dal 6 alili ottobre e 
che sarà riservato a dirigenti 
provinciali e regionali che 
nelle organizzazioni seguono 
i problemi ambientali, a con­
siglieri e assessori regionali, 

: provinciali e comunali e a 
compagni ambientalisti, n 
programma del corso preve­
de quattro relazioni genera-

; li • otto comunicazioni su 
problemi specifici tenuti da 
compagni dirigenti del no 
stro partito ed esperti. Le 
relazioni generali affronte­
ranno 1 seguenti temi: 

1) la battaglia delle idea 
1 attorno al rapporto aomo-

natura; 2) risorse e ambien­
te nel quadro della program­
mazione economica; 3) ten* 

! dense nella legislazione ©o-
: munitaria e italiana a dife­

sa dell'ambiente; 4) i com­
piti del Partito comunista 

| nella tetta per la difesa del­
l'ambiente e suoi rapporti 

' con 1 movimenti ecologici. 

Il militare di leva secondo un progetto di legge unificato •->.*-> i% 

Un i 
' ! . ) ' 

Resta invariata (12 mesi) la durata della ferma, diminuirà invece gradualmente per i mari­
nai - Facilitazioni per permessi e licenze - Previsto il rimborso totale delle spese di viaggio 
Verrà aumentato anche il soldo - Il provvedimento accoglie molte proposte migliorative del Pei 

ROMA — Ogni anno, in Ita­
lia, quasi 250 l mila giovani 
prestano U servizio di leva. ' 
Non è con molto entusiasmo 
che si è guardato finora alla 
ferma, da molti considerata 
« un'inutile perdita di tempo ». 
Le cause sono diverse. La 
principale è che la leva pog­
gia tutt'oggi su una vecchia 
concezione « servile » e passi­
va, che genera frustrazione. 
11 problema viene affrontato 
in un progetto di legge uni­
ficato, pressoché definito da 
un Comitato ristretto della Di­
fesa di Montecitorio, che tra­
sforma profondamente l'or­
ganizzazione i del servizio , di 
leva. Tale progetto ha come 
cardini una migliore qualifi­
cazione e specializzazione ed 
un più razionale impiego, uti­
le e produttivo, dei giovani, 
anche ai fini dell'occupazio­
ne: la garanzia per essi del \ 
posto di lavoro; il migliora­
mento delle.condizioni mate-, 
n'ali, con l'adeguamento de- : 
gli alloggi, delle strutture sa-
•, nitarie, igieniche e di servi- ( 
zio; un diverso rapporto tra 
Forze armate e società civile. 

«' Jl testo > unificato —• che <, 
1 accoglie in larga misura le • 
proposte del PCI — è il ri-

: sultato di un lungo confronto \ 
su diversi progetti di legge. 
Prima di passare in Commis-

• sione, sarà sottoposto < agli 
stati maggiori, al Consiglio. 
centrale di rappresentanza dei 

• militari (COCER), ài giova-
• ni di leva eletti nei Consigli 
' intermedi di rapttresentanza 
(COIR) ed ai movimenti gio-

' vaniti democratici. Ma vedia­
mo in concreto che cosa vie­
ne proposto. ' 

' QUALIFICAZIONE - Sono 
previsti corsi di qualificazio­
ne e specializzazione profes­
sionale, cui prenderanno par­
te militari è graduati di trup­
pa in servizio di leva e am­
messi alla ferma prolungata. 
I soldati di leva, « compati­
bilmente con le esigenze di 
sènrizfo». 'potranno'esser e an­
che autorizzati a frequentare 
cbfsi'di formazióne professio­
nale,' organizzati dalie pub­
bliche amministrazioni, « nel­
l'ambito territoriale del pre­
sidio di appartenenza». 

PREPARAZIONE CIVICO-
SPORTIVA — La «prepara-. 
zione civica » democratica vie­
ne considerata «parte inte­
grante della formazione del 
personale di leva ». Vi po­
tranno presenziare i membri 
delle Commissioni parlamen­
tari della Difesa. Non è sta­
ta- accolta • la : proposta del 
PCI, di allargare questa pos­
sibilità ai presidenti delle Re-
aioni, ai sindaci dei Comuni 
sedi di presidio e a» pren­
denti delle associazioni com­
battentistiche e : partigiane. 
Anche le attività sportive, 
«svolte con il fine di adde­
strare i militari nelle diverse 
discipline. ' fanno parte inte­
grante fa testo è stato pro­
posto dai comunisti ndrj del­
la formazione del personale 
di leva». ••'.-,= '..,,,-:iy •.* 

POSTO DI LAVORO • — Il 
militare di leva « ha diritto 
alla conservazione del posto 
di lavoro *.H vincolo di « ave­
re soddisfatto gii obblighi di 
leva oidi esserne esente, qua­
le requisito per la partecipa­
zione ai concorsi pubblici (2 
PCI chiedeva che fosse al­
largato all'assunzione « in at­
tività e uffici privati » ndr) 
è abrogato». ! , '•..._, 

DURATA ' DELLA FERMA 
— Nelle tre forze armate la 
ferma di leva è fissata in 
12 mesi, come già per l'Eser­
cito e l'Aeronautica. In Ma­
rina la riduzione da li a 13 
mesi avverrà praticamente in 
3-4 anni Ce da rilevare che 
si è atteso troppo, da parte 
del governo, a risolvere 2 
problema. Nel Comitato ri­
stretto si è discusso anche 
sulla ulteriore riduzione a 8 
mesi détta ferma di leva, ma 
le varie proposte in proposi 
to non sno state accolte dal 
governo, dai comunisti e dal­
la maggioranza dei gruppi 

» parlamentari. Una tale ridu­
zione, olire a richiedere un 
aumento pauroso delle spese 
militari, farebbe venir meno 
U principio costituzionale del­
l'esercito di popolo. 

LEVA REGIONALE - fi 
Comitato ristretto $i i detto 
contrario a grande maggio-. 
ronza anche alla cosiddetta 
« leva regionale », che cree­
rebbe — come ha osservato 
U compagno Baracetti — due 
tipi di «errile: uno, compo­
sto da giovani di leva, lega­
to terrMerietmente atte regio­
ni aH orìfiaw, dotato M armi 
leggere e con compiti di sup­
porto; l'altro, mobile, pron­
to ad intervenire dovunque, 
super armato, formate- esani-

FERMA PROLUNGATA -
Una novità assoluta è la fer­
ma prolungata. Ai giovani di 

leva viene data, injatti, la 
possibilità di prolungare, vo- \ 
lontanamente. la ferma di 
leva per essere impiegati in 
attività produttiva delta Di-
fesa, con regolare contratto 
e stipendio. Le qualifiche e 
le specializzaziont acquisite,, 
attestate con diploma, « costi­
tuiranno titolo preferenziale 
per l'accesso nelle carriere 
delle Amministrazioni pubbli­
che nonché presso altri enti 
e istituti » . • • • • • * : ' • 

NAJA E PENSIONE - Il 
periodo del servizio militare 
obbligatorio, prolungato o vo­
lontario, «sarà valido (la pro­
posta è stata .avanzata dal 
PCI ndr) a tutti gli effetti 
per la determinazione della 
anzianità lavorativa, ai fini 
del trattamento pensionistico». 

INFRASTRUTTURE - II 
governo è impegnato (anche 
questo lo - hanno « proposto • i • 
comunisti) - a • presentare ;' inr 
Parlamento, entro sèi mesi\ 
dall'entrata in : vigore della < 
legge di ri/orma deità' leua, • 
un •• programma . di potenzia- : 
mento e • ammodernamento • 
delle infrastrutture militari, • 
« con particolare riguardo agli 
alloggi della truppa». Non é, 
stata invece precisata la som-. 
ma necessaria per realizza-} 
re queste opere. ., ; , , • ; . , 

LICENZE E PERMÉSSI —• 
II progetto di riforma stabi- ' 

lisce — su proposta del'PCf—, 
che, ferme restando le con­
quiste ottenute per tutti i mi-' 
litari di leva, a quelli in ser­
vizio distante oltre i 350 km 

• da casa, « saranno concosse 
licenze o ' permessi ' mensili 
brevi e il rimborso delle spe­
se di viaggio, con l'autorizza­
zione ad utilizzare treni rapi­
di - o aerei, se - la distanza' 
supera rispettivamente, i 300 
0 i 600 km. ^ ! ' <; < ; 

IMPIEGO DEGLI UOMINI 
— 71 progetto di legge, acco­
gliendo una proposta del PCI, 
fa divieto di impiegare i mi­
litari di leva € per esigente 
non •: connesse con l'attività 
operativa, logistica e adde­
strati va ». « Per ogni altra. 
esigenza, si ricorre all'impie­
go di personale civile ». . 
1 comunisti hanno proposto 
una utilizzazione più estesa 
delle forze armate, ai fini 
di un loro impegno produtti­
vo e sociale nell'interesse del 
Paese. ;%•_. ' r
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GARANZIE — [Viene vie­
tata qualsiasi discriminazione, 
«per motivi politici o ideolo­
gici », nella assegnazione o 
trasferimento dei militari ' a 
comandi, enti, reparti, arma 
o specializzazione. Sono pre­

viste garanzie affinché non 
siano ammessi àOa conoscen­
za di dati e informazioni se­
greti o riservali, militati i 
quali, « per comportamento o 
azioni eversive, non diano si­
curo affidamento di scrupolo­
sa fedeltà ai valori della Co­
stituzione repubblicana e an­
tifascista ». »u; ',... ; , .;.,,:., 

IL « SOLDO » -^ Il « soldo » 
sarà portato a 1.500 lire per 
i militari (il PCI ha chiesto 
che sia di 3.000 lire; il mini­
stro Logorio aveva parlato di 
2.500); 1.800 per { caporali; 
2.000 per i caporalmaggiori. 

FF.AA. E SOCIETÀ" —" I 
Comandi militari sono auto­
rizzati a concordare con le 
Regioni, le Province, e t Co­
muni ed Enti scolastici — 
e su direttiva del ministro 
della Difesa ed avvalendosi 
dei Consigli di rappresentan­
za » — programmi di inizia­
tive a favore dei militari, per 
Vutilizzazione di strutture ci-
vili, culturali, sportive, ri­
creative; l'uso agevolato dei 
trasporti pubblici e l'accesso 
a musei, teatri, cinema, im­
pianti sportivi,, ecc. • 

Viene infine stabilito eh* 
«nelle zone colpite da pub­
blica calamità, è consentito 
l'impiego di militari di leva ». 

^ Sergio Pardera 

Si discute dei laboratori medici 

Tuttf gli esami 
l̂imci con 

< • • • " ' • . • . • . - ' - . V . Ì ; • : . . . • " • • • ; . . '. '• ? .• 

Pàùtòmàziòné? 
-i >• 

Non sempre giustificato il ricorso ad ap­
parati sofisticati - Congresso a Firenze 

I beneficiati sborsavano da uno a due milioni 

Esoneri facili a militari: 
sette in carcere a Napoli 

Tra gli arrestati un tenente colonnello medico — Altre 
15 comunicazioni giudiziarie - Convalescenze e congedi 

..* 

; balla nostra M a r i o n * : 

NAPOLI —" eccedevano eso­
neri «facili» dal servizio mili­
tare e «illecite» proroghe di 
convalescenza. 'Per; questi 
reati sono finite in carcere 
sette persone: tra le quali un 
tenente colonnello medico, 
Domenico De Beliis. Gli altri 
arrestati sono l'impiegata del 
centro medico legale Giusep­
pina Martucci, Pietro Coroc-
chio. ex dipendente dell'uffi­
cio leva del Comune di Na­
poli. i commercialisti Amedeo 
Spasiano e Luigi Di Fenza. il 
commerciante Pacifico Cata­
pano e il. sessantenne .. Ciro 
Gallo, arrestato dai carabi­
nieri - ad ; Agrigento. - Altre 
quindici persone hanno rice­
vuto comunicazioni giudizia-
rie. J - i^ - - -;;:,:-;•••• 
ì Le sette persone riuscivano 
à far ottenere licenze di con­
valescenza ed esoneri a gio­
vani sottoposti all'obbligo di 
leva in cambio di una cifra 

che oscillava dal milione ai 
due milioni a seconda delle 
possibilità economiche - del 
giovane. ;::. V-V" 

I sette, che sono accusati 
di associazione per delinque­
re e corruzione/ avevano te-
tessuto una fitta rete. Qnqvè 
avevano la funzione di « te-
térmediari». càcè procurava­
no i € clienti » mentre i due 
dipendenti del centro medica 
legale provvedevano al resto. 

I giovani venivano spediti. 
dorante le selezioni « attitu­
dinali », all'ospedale militare 
dove venivano accolti da 
Giuseppina Martucci. • : dal 
tenente colonnello De Belus 
e, con varie diagnosi, veni­
vano classificati di categoria 
«C-4». Chi ha questa classi­
ficazione, se riceve due carto­
line di rinvio (cioè che spo­
stano la data di partenza dà 
uno scaglione all'altro) ottie­
ne automaticamente, • con la 
seconda, anche il congedo. ET 
una prassi che viene applica­

ta anche nel caso di un'esu­
beranza di militari di leva. 

A quanto pare.; però, non 
erano solai i «congedi» l'og­
getto del « traffico »/ ma an­
che le licenze di convalescen­
za. I militari partenopei che 
riujKivàÉò ad - arriverà affo-
^ v ^ * * * ^ C \ v • • • • • • • • • • * , * • - • ^cvaa§PiPU 

par ona «malatttas,, 
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eha. o ra ettanere ai 
Boprecongedo. oppo-

re H fa trasferire afta « rana 
ilii n 11 » ^ Asagaa. ael di-

sa. a cwè a 

soda 
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a caso, a 
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r Gremita assemblea a Roma 

Le donne si mobilitano 
per Ètóc^e^àttàcco 
alla legge sull'aborto • 

Collettivi femminili e. femministi alla ri­
cerca di una strategia: comune eli lotta' 

» " ' " ' Ì : ' < : - ' ' • • • ' • ' ' • ' - ' • ' ' - - ; - - : • ' ' : ' "'•• • • • • • > ' • > ' '--'• A » 

ROMA — Con un'assemblea gremita oltre le previsioni. 
tanto che ci si è dovute trasferire in un salone più-grande " 
della «casa delle donne» in ria del Governo Vecchio a 
Romaì il movimento defiV dormê  ha cominciato a deĤ  
neare, una ; strategia, per : rispondere. all'attacco sferrato. 
contro una delle sue più importanti conquiste: l'abòrto^ 
strappato alla clandestinità, l'aborto negli ospedali pub-
bUd. la prevesoione «Wiaborto. - - - - ~ ™ 

W stato, quello di ieri, un primo contatto per. rianno­
dare tutti i fm con i collettivi periferici, la organane-
rioni eoe coatiturrano la forza del movtaKnto UDO a 

fa. «Bisogna aggiornare le nostre aten­
e i collettivi cWarnare tatto te donne a 

in campo In difesa di questa legge», è stato 

m ci si è 

detto. «Ancne se sarà dura — commentava una redattrica 
di "Quotidiano donna" •— sansa fl nostro gtoroale», 

«La legge non ci piace — è stato sottolineato — ma 
essa costituisce un primo posso contro la ciandestteità; 
ci dà possfWliU par mignorarta e per far ai che lo 
attèso aborto non ala pia necessario». Ricordati gfi attac­
chi e la tonaca raaaitotta ad applicare la' 
•ofrerrnate, poi. sogH utaeUiil famediatl per 
te teiàative dei «movimentof par U rito», che si fi 
senopre più pesantL - --" 

«Bisogna pratiiateiii dafla toteristona V dalla radia 
la stesse apaano che viene concesso agfl aatiabortiati K 

per> I i ililiigi II i i ^ veraci detta : RAI a fare i coóti con 
te e t e z . sono ancora da pre<4sare. Per ora si parla. 
ma j ante m i iai|wMi; i l isia inaatfeatoriooe sotto la 

>-t i - ' 

'... _ g J J l . i l . - . .M 

( Dal nostro Inviato 
'FIRENZE — Chi non ha mai 
sentito dire che quella male­
fica" sostanza chiamata cole­
sterolo, - è un grosso fattore 
'di rischio, anzi l'imputato 
numero1" uno nell'insorgenza 
delle malattiel cardiovascola­
ri? tvi: quest'accusa, .ormai 
"trentennale, si è costruita. u-
nà fiorente moda medica, che 
nop ha mancato di produrre 
batterle di analisi cllniche 
per spiare il tasso di coleste­
rolo in milioni e milioni di 
pazienti o presunti tali. Si è 
trattato evidentemente di u-
n'esasperazione. scientifica, 
che ha provocato un'informa­
zione forzata o «pilotata» di 
cui il pubblico fa ancora oggi 
le spese. Perchè da alcuni 
mesi è in atto una revisione 
sulle . responsabilità del co­
lesterolo: si afferma infatti 
— e questo potrà creare for­
se una nuova moda, di segno 
opposto ~ che non solo la 
sostanza non è poi cosi peri­
colosa, ma che esiste addirit­
tura un tipo di colesterolo 
« buono », che : funziona . in 
senso antirischio.. ;, 

Si dirà che nulla va preso 
come un valore assoluto: an­
che in medicina (e, forse. 
specie, in questa). Una ripro­
va di può trovare nel con­
gresso tenuto a Firenze dai 
patologi clinici (quelli che u-
na volta si chiamavano medi­
ci analisti) per discutere qua­
li siano i requisiti minimi 
perchè un laboratorio di ana­
lisi possa fornire risultati at­
tendibili, in modo da .consen­
tire al medico curante una 
diagnosi precisa; e. quali 
controlli debbano essere pre­
visti nell'ambito dì un labo­
ratorio o nel rapporto tra la­
boratori diversi, per garanti­
re là «qualità» delle rispo­
ste. f 

La questione non è di poco 
conto. Anche se il laboratorio 
di. analisi è:un sistema che 
ST«edj_ a^piccoJLpassi ejion_ 
fa mai «notìzia» per la sco­
perta di,un metodo o di un 
ritrovato clamoroso, il suo 
« stato dell'arte » è profon-
dàmente cambiato'begli ulti­
mi decenrù. SI è passati dalle 
poche diecine di esami alle 
centinaia (più esattamente, 
- drcàv 90aT anche se te analisi 
m i routme resiano vano} o 
trenta); ai è dilatata di molte 
la riebieata O' 
farà essere deJ 
ranno), per efretto de! prò-
gresto Menico -e .ir igni listo 
Cbft ffatftfBTIVOft eu QMQIC^ ' ut 

di più al 
state 

Oggi. i-aaMnci che lavorano 
yi - auioravorio - puntano su 

qqaMttV at no esanie'clinico: 
fl • grada di informazione che " 
è renati di darà e la 

Ce un 
è ojneuo degli 

delle iransa-
mtoesi, che si fa te sospetto 

di epatite virale): essi dicono 
se c'è malattia..di quale ma­
lattia si tratta, quale organo 
è leso, l'estensione della le­
sione e la prognosi evolutiva. 
Dunque, nel caso degli enzi­
mi, il grado di informazione 
è altissimo. 

i Quanto alla praticabilità, si 
tratta di • vedere i tempi, i 
cpsti. il personale che un e-
same richiede: e ancora, se è 
possibile • raggiungere la 
«semplificazióne» fino a por­
tarlo al letto del paziente 
oppure ripeterlo su grandi 
strati di popolazione. Su tutti 
questi problemi pesa eviden­
temente l'impatto con la tec­
nologia. 

--- Qui le linee divergono. Dice 
il professor Manfredo Fanfa-
ni, organizzatore del congres­
so dèi patologi clinici: «L'e­
laborazione ' elettronica ; ci 
consente di lavorare su lar­
ghe fasce di esami, garanten­
do sia la qualità che la quan­
tità. E' un problema anche di 
tempestività, e in questo sen­
so si può dire che gli esami 
véramente inutili non sono 
quelli a scarso contenuto in­
formativo, ma quelli che ar­
rivano in ritardo e che non 
consentono quindi al medico 
una rapida diagnosi e un in­
tervento terapeutico. Se oggi 
il laboratorio di analisi è un 
grosso complesso, esso dovrà 
introdurre i criteri manage­
riali e di programmazione. 
perdendo la vecchia artigia-
nalità pur conservando tutta 
l'accuratezza e la preciste 
ne». 

A questo ragionamento se 
ne oppone, : : legittimamente, 
un altro. Le grosse organiz­
zazioni (e non è detto che il 
laboratorio lo debba per fòr­
za essere) comportano siste­
mi societari, infiltrati dall'in­
formatica e promotori di 
domanda; quindi, sistemi che 
finirebbero per esercitare un 
preciso controllo. sui medici. 
In accordo con 16 spìrito dei-
te -riforma sanitaria, sarebbe 
meglio invece pensare ad u-

, n'organizsandone di tipo ' mo­
dulare, che non. - prevede 
sempre fi ricorso al.laborato­
rio sofisticato. Questo non 
significa tornare ai modi con 
cui si facevano gli esami cli-
nid cìnquant'anni fa: si trat­
ta piuttosto di non far «pio­
vere» tutto sun'tefòrmattea e 
di permettere al medico di. 
base' di domani dt appro­
priarsi di'quella parte della 
diagnosi clinica non legata ai 
laboratori complessi. 

Un'ultima questione. In ba­
se alte rifórma, fi goyerno 
dovrà indicare con un decre­
to te schema tipo te basa al 
quale i laboratori potranno 
convenzionarsi con te imita 
sanitarie locali. Si dovranno. 
cioè, stabilire precise caratte­
ristiche. La Regioni, però. 
attraverso : loro .: nonnative. 
non tetondono rinunciare alte 
prerogativa - di fissare i re-
quisiti per te aoturiiiaiaaii. 

Giancarlo Angetoni 

L'esponente del Psi ad un dibattito con Ambrogio (Pei) alla Festa de l'Unità di Cosenza 
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e unità a sinistra 
Dal nostro inviato 

RÓVTTO (CS) - Non è un 
momento facile nei rapporti 
tra comunisti e socialisti ai 
Italia. Quando nella piazzetta 
di Rovito. un paesino della 
pre-Sila cosentina, dove si è 
svolto il festival provinciale 
dell'Unità, si introduce a te­
ma della discussióne («la si­
nistra dinanzi Tal probleaia 
delle giunte e del eareme 
della Calabria») c'è curiosili 
ed interesse: la" gente lanetta 
a confronto fra i compagni 
Franco Ambrogio e Giawrao 
ManrinL " 

In Calabria gU argomenti 

in discussione e anche t 
tiri di divisione e di polemi­
ca (mafia, terrorismo) pro­
prie con Mancini si può diro 
sono all'ordine del giorno, k» 
stosso andamento della fu-
illazione dei governi beali è 
Uitt'altro che rassicurane. A 
tre mesi e mezzo dalie eie­
zioni c'è una soia giunta. 
qudte alia Provincia di Co­
senza (PCI; PSI e PSW). co* 
un comunteto preaideale: ;per_, 
U resto buio profondo. ' x 

Governo, questione d l̂le 
giunte, strategia e prospettiva 
politica della sinistra tono i 
tre nodi — dice Ambrogio — 

In 
quadro c'è le quesU<me uel 
govèrno della Calabria: l e 
sempio forse più estrèmo e 
disperato della poUttca ctteo-
telare e dispersiva 
dal vari governi Ce da 
perciò sviluppo alle forze 

denza, fare scendere in cam­
po nuove forze social, cultu­
rali, i igtovaaJ.; rie 

ed 
«Conta ctoè 
gio — la 
tica che si 

i 

della poaV' 
portar» a-
eon la ae-

coi 

Non 
va sottovalutata affatto — af­
ferma reapaaeote del PQ -
l'apertura della DC calabreae 
Off aB a%â B4aIlflaVJaT "* vS QDft 

giunta unitaria aM occorre 

tro questa apertura. cUaren-

scontro e non ovattando le 
differenza», n punto d'avvio 
e>Tdiscorso di Manctoi è m. 

lai 'Sua partito Gran. 
«Se te case te Italia - dice 
rfanfTTw — continuano cesi" 
non sete la 
pia debole ma r 

aw oonsnjno 
socialista dovrà andare in ar­
chivio». 

: Mancini insiste sul tema 
deus centralità sodaHata a 
della presidenza del consi- • 
ghb: senza un rapporto a si­
nistra. senza uno spostamen-

pinone sowaie e issra-
rionale. non c'è — dice — né 
aavernabitìto né centralità: la 

~a ai 

un fatto negativo. 
Ma' COSM 

divisioni, come far 
di più la 

in Italia e in Calabria è II 
nòdo vero che aleggia sulla ; 
discussione e che rimana alte ; 
fine senza rispósta: Le do­
mande dalla piazza te ripro­
pongano tutto intero: le 
questioni econòmiche, con " il 
problema FIAT ma anche — 
dice uno — con fi problema 
Calabria; l'accordo romano 
sulle giunte. suQa testa deue 
realtà tecaK; la ripresa di :i-
nizfativa * del nostro paese 
sulle.questioni ìnternazionah: 
sono o non sono fatti sui 
quafi Crasi e' fl PST sono 
chiamati a discutere nel mè­
rito? 

Le domanda piovono'anche 
su altre questioni per la veri­
tà: la rottura della giunta di 

a: Crotone, a terre­
te mafia, su tatto la 

trattativa alte regione. La 
òtecussione va avanti da più 
di due ora. «Ina 

che 

della mafia sia tramite al 
primo punto.deU'accordo ra­
gionale?». -

Mancini è esplicito: non te 
metto al primo punto, dice. 
perché.il vero problema è 
quelte dS rompere lo schaam 
arretrato della Calabria con 

di 

striali. U mafia, conclude. * 
un mate delle 
sviluppate. La 
Ambrogio e altrettanto 
cita: la mafia oggi non è 
nei paesi sperduti in.provte-
cia di Reggio Calabria: 
cresciuta in <J 
cori .un tipo distorto di svi-
teppo e un certo sistema- di 
potere. Se questa è l'analisi 
fl problema suora non è più 
quello di un prima e di un 
poi ma di una tetta motoria 
alla mafia e par la -trasfor­
mazione <£ fondo e lo 
toppo della Calabria. 

r%po Veltri 

Nella sottoscrizione 
venti Federazioni 

al 100% delTobiettivo 
ROMA - Vénti Federazioni hanno rsggtomo a 
fl 109% òWobtettivo di sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista. AOa data dei 21 settembre erano stati 
raccolti 12 miliardi e 794 milioni di lire (16%). 
l'impegno defle organizzazioni di partito per 
l'obiettivo nnek, fissato te 15 miliardi, per fl H 

iééì. 

VAL rasava . . • 
• é \ m. aa , ia 
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